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La natura è l’ambiente a spreco zero per ec-

cellenza. In natura, infatti, non esistono ri-
fiuti. Tutto si svolge in un ciclo. Al contrario, 
molti dei nostri sistemi e prodotti progettati 
dall’uomo sono stati realizzati secondo un 

modello lineare e il capolinea è la discarica.

(Rob Greenfield)

Modulo 2

CITTÀ CIRCOLARE
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2. INTRODUZIONE

Si stima che le città producano 2 miliardi di tonnellate di rifiuti solidi urbani, che si prevede au-

menteranno a 3,4 miliardi entro il 2050 a causa dell’urbanizzazione e della crescita economica 
(UN Habitat, 2021). Il miglioramento della gestione dei rifiuti è considerato una leva essenziale 
per rendere le città più sostenibili e, come tale, è citato come sotto-obiettivo dell’SDG11: “Entro 
il 2030 ridurre l’impatto ambientale pro capite negativo delle città, (...) prestando particolare at-
tenzione alla (...) gestione dei rifiuti urbani e di altro tipo” (United Nations). 

Cosa succederebbe se le città si impegnassero in un cambiamento di paradigma ispirato alla 
natura, dove nulla viene “sprecato”? Si può fare molto per ridurre al minimo la quota di prodotti 
che escono dal ciclo come rifiuti veri e propri. La parte legislativa può imporre misure che ridu-

cono sostanzialmente i rifiuti, come incentivi alla produzione regionale, standard di imballaggio 
più elevati o una migliore gestione dei rifiuti.
Ma esistono anche molti approcci dal basso verso l’alto che possono aiutare i singoli a ridurre 
drasticamente i rifiuti domestici. Il quadro delle 4R è una guida utile per riconsiderare il proprio 
comportamento e contribuire ad una città circolare.
 

Cosa sono le 4 R?  

 Ridurre           Riutilizzare           Riparare           Riciclare

Nell’ottica di una città sostenibile, non solo dal punto di vista ambientale ma anche sociale, è 
importante sottolineare che l’applicazione delle 4 R potrà far ridurre con successo i rifiuti. Inoltre, 
come sottolineeremo nei capitoli successivi, produrrà molto valore aggiunto tra vicini, genera-

zioni o persone con risorse finanziarie diverse, creando così una rete di sostegno all’interno della 
città.
Negli ultimi anni le città di tutto il mondo sono state desiderose di adottare i principi e le pratiche 
dell’economia circolare, in contrapposizione alle economie lineari convenzionali che hanno con-

tribuito in modo determinante allo sfruttamento delle risorse naturali e alle crisi climatiche. Che 
cos’è l’economia circolare? Come afferma l’UNIDO, l’Organizzazione delle Nazioni Unite per lo 
Sviluppo Industriale: “L’economia circolare è un nuovo modo di creare valore e, in ultima analisi, 
prosperità. Funziona estendendo la durata di vita dei prodotti attraverso una migliore progetta-

zione e manutenzione, e trasferendo i rifiuti dalla fine della catena di fornitura all’inizio - in effetti, 
utilizzando le risorse in modo più efÏciente, usandole più volte, non solo una volta” (UNIDO).
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In questa concezione dell’urbanistica, la circolarità è il motore di tutte le transazioni e interazioni 
“come modus operandi completo” (Fondazione CITIES, 2018) per la città sostenibile.
Come approccio dal basso verso l’alto, la città circolare è un concetto ottimale per coinvolgere 
gli studenti, che possono partecipare a tutte le R con il proprio comportamento e le proprie 
azioni, ma anche fungere da moltiplicatori nel loro ambiente personale.
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2.1 RIDURRE – MENO È PIÙ

Alla luce delle crisi climatiche, ci siamo resi conto che lo stile di vita consumistico, con tutte le 
sue promesse di soddisfazione, status e comfort, ha un prezzo elevato per la nostra società. Ol-
tre ad avere effetti dannosi causati da condizioni di produzione disumane, da una distribuzione 
iniqua del lavoro e da un enorme impatto ambientale negativo, non riesce nemmeno a mante-

nere la promessa di portare benessere e felicità al consumatore. Parte del consumismo consiste 
nell’invocare nuovi desideri a ogni acquisto per mantenere il consumo. Per i giovani questo può 
causare ansia sociale e c’è il rischio che arrivino a definire la propria identità solo attraverso ciò 
che possiedono, costruendo l’autostima sull’accumulo di beni. 
Incoraggiando gli studenti ad applicare un pensiero critico nei confronti dell’onnipresente con-

sumismo, i giovani diventano consapevoli delle loro decisioni quotidiane che possono avere un 
impatto significativo se affrontate in modo più consapevole.
Incoraggiando gli studenti ad applicare il pensiero critico nei confronti del consumismo onni-
presente, i giovani diventano consapevoli delle loro decisioni quotidiane che possono avere un 
impatto significativo se affrontate in modo più consapevole.
Soprattutto attraverso il fast fashion, il tema del consumo eccessivo è centrale per i giovani 
e può quindi essere facilmente inserito nelle agende scolastiche (Chang, 2017, link a Further 
Exploration 1). Allo stesso tempo, una trasformazione del comportamento dei consumatori può 
avere un impatto diretto se ampiamente diffusa, poiché l’industria della moda è il secondo mag-

gior inquinatore industriale, responsabile del 10% delle emissioni globali di carbonio e di quasi il 
20% delle acque reflue (Ro, 2022).
Un altro ottimo punto di partenza per sensibilizzare i bambini sul potere della riduzione è l’im-

ballaggio degli alimenti, che è letteralmente un problema quotidiano. Vivere con pochi rifiuti 
significa ripensare a ciò che compriamo e a come lo conserviamo e trasportiamo. E questo può 
iniziare con i pranzi al sacco degli studenti. 
Questo approccio di micro-sostenibilità, in cui le piccole decisioni per ottenere il meglio ven-

gono valorizzate e moltiplicate nella comunità, è la pietra angolare per creare una mentalità di 
sostenibilità negli studenti.

Credit: Freepik.com 
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ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Sviluppo sostenibile
• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Ecosistema Terra : ambiente terrestre e marino 
fattori e condizioni di equilibrio 
ecologia 

MATERIA: Tecnologia

• Organizzazione del territorio
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2.2 RIUTILIZZO – SALVARE DALLA 

DISCARICA

L’accumulo di beni individuali è stato a lungo un indicatore di ricchezza e prosperità. Le abitudi-
ni di acquisto sono difÏcili da cambiare. Cosa ne facciamo delle cose che già abbiamo ma che 
non usiamo? La cosa peggiore che può capitare ad un oggetto prodotto con risorse preziose, 
acquistato con il budget di qualcuno e infine conservato in casa di qualcuno è che finisca nella 
spazzatura. Come possiamo dare una seconda (terza, o quarta...) vita alle cose, soprattutto se 
sono difÏcili o addirittura impossibili da riciclare?
Per molti oggetti domestici, un’infrastruttura di condivisione (link to module 1) è una soluzione 
per rimettere in gioco i beni inutilizzati. Il movimento Buy-Nothing (The Story of Stuff, 2022, link 
to Further Exploration 3) esplora questo potenziale istituendo un’economia del dono che cerca 
di ridurre radicalmente il consumo portando vestiti, dispositivi elettronici, libri, giocattoli e persi-
no cibo inutilizzati alle persone che ne hanno ancora bisogno, spesso con il supporto di app di 
quartiere o di social media (un esempio in Italia:
https://www.facebook.com/groups/2371415403163760/?locale=it_IT). 
Il riutilizzo è l’abilità di trasformare rifiuti in nuove risorse; questo principio può essere applica-

to quasi a tutto. Molte cose sono considerate monouso e sembrano destinate alla discarica, 
come gli imballaggi o i materiali tecnici e da costruzione. Aumentando la durata della loro vita 
si risparmiano risorse e, nel contesto scolastico, questo può andare dal riutilizzo di confezioni 
tetra pak per progetti di upcycling alla costruzione di parchi giochi con materiali di recupero. 
(Playground Ideas, link to Further Exploration 2). È importante considerare tuttavia che i pro-

getti di upcycling non devono incentivare l’acquisto di prodotti che altrimenti non sarebbero 
stati acquistati. Quando scegliete le attività di upcycling, lasciatevi ispirare dalle risorse a vostra 
disposizione e assicuratevi che l’acquisizione e la lavorazione non richiedano energia e risorse 
aggiuntive. Allo stesso tempo, il prodotto creato dovrebbe essere adatto ad essere riutilizzato o 
almeno riciclato.
Se fatto bene, il concetto di riutilizzo permette una maggiore circolazione, di andare molto 
più lontano e di raggiungere ambiti molto più vasti. Per quanto riguarda la città sostenibile, gli 
architetti esplorano il modo in cui utilizzare i materiali da costruzione recuperati per strutture 
nuove, facendo una dichiarazione sulle pratiche edilizie attualmente ancora ad alto consumo di 
risorse e sulle procedure di demolizione dannose per l’ambiente. (Overstreet, 2020).

Parco giochi Ruben Centre Playground in Uganda, ricavato da materiali di recupero. 
Credit: PlaygroundIdeas.org
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ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Sviluppo sostenibile
• Agenda 2030
• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle iden-

tità culturali
• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni

MATERIA: Scienze

• Le caratteristiche della vita
• Gli esseri viventi
• La varietà dei viventi
• Le piante 

• Gli animali
• Ecosistema Terra 
• La biodiversità

MATERIA: Tecnologia

• Organizzazione del territorio

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

Queste pratiche dimostrano che il concetto di riutilizzo comporta ulteriori vantaggi che non pos-

sono essere sottovalutati. Da un lato, il riutilizzo dei materiali rende le risorse accessibili a tutti. 
Per i progetti di upcycling ciò significa che tutti possono produrre oggetti belli e funzionali senza 
(o quasi) alcun contributo finanziario. Rendere la propria stanza, la propria casa, la propria stra-

da, la propria scuola o il proprio quartiere più attraenti e, quindi, vivibili non è una questione di 
budget.
L’altro vantaggio risiede nel potenziale delle limitazioni per la creazione di arte. La creatività 
spesso fiorisce quando le risorse sono limitate. Quando gli artisti si trovano di fronte a dei limiti 
trovano soluzioni non convenzionali, applicando il pensiero creativo e tecniche innovative.
La città circolare può promuovere l’attitudine al riutilizzo tra i cittadini, creando reti per portare i 
materiali che verrebbero gettati via dove c’è richiesta di riutilizzo. In questo caso la città circolare 
si incrocia con il concetto di ‘sharing city’ e un’infrastruttura comune può produrre sinergie.
city is crossing paths with the concept of the sharing city, and a joint infrastructure can yield 
synergies.

Parco giochi Ruben Centre Playground in Uganda, ricavato da materiali di recupero. 
Credit: PlaygroundIdeas.org



22

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Sviluppo sostenibile

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Ecosistema Terra: ambiente terrestre e marino fattori e condizioni di equilibrio ecologia 

MATERIA: Tecnologia

• Il riciclaggio

2.3 RIPARARE – TENETEVI STRETTI I VOSTRI TESORI

Mantenere i beni nel ciclo di utilizzo e riutilizzo 
il più a lungo possibile è l’obiettivo delle 4R; in 
quanto tale, il riparare è un passo importante 
per raggiungere questo obiettivo. La riparazio-

ne è stata una tecnologia culturale indispensa-

bile nelle società pre-globalizzate del passato, 
poiché la produzione era costosa, dispendiosa 
e ad alta intensità di risorse. Come pietra mi-
liare per il rafforzamento di un’economia cir-
colare oggi, l’atteggiamento del consumatore 
nei confronti della riparazione è fondamentale 
ed è stato quindi analizzato dalla Commissio-

ne Europea nel rapporto Behavioural Study on 
Consumers’ Engagement in the Circular Eco-

nomy (LE Europe et al., 2018). Lo studio ha rive-

lato che i consumatori tendono ad avere un’al-
ta considerazione della riparabilità, ma non si 
comportano di conseguenza. Per colmare “il 
divario tra la volontà di impegnarsi e l’impegno 
effettivo”, lo studio raccoglie suggerimenti per 
azioni politiche future, tra cui quella di rendere 
più facile la riparazione, ad esempio attraverso 
una regolamentazione della sostituibilità dei 
componenti o una migliore etichettatura della 
riparabilità e della durata.

Come per altri aspetti dell’economia circolare, 
le iniziative di base sono precursori di questi 
sforzi, dimostrando che l’indipendenza dalle 
aziende riluttanti all’economia circolare può 
essere raggiunta attraverso soluzioni guidate 

dalla comunità. Il movimento dei Repair Café 
è una rete di luoghi di incontro gratuiti in cui le 
persone trovano strumenti e materiali per ef-
fettuare le riparazioni necessarie (Repair Café, 
2023).

Queste iniziative offrono grandi opportunità 
di apprendimento intergenerazionale e inter-
culturale, poiché le abilità di riparazione va-

riano a seconda di dove, quando e come si è 
cresciuti (link to Sharing Skills, module 1). So-

prattutto per gli anziani, questo tipo di istitu-

zioni rappresenta una fonte di autostima e di 
apprezzamento. Il valore è altrettanto elevato 
per i giovani che imparano dagli altri, in quanto 
le abilità di riparazione favoriscono una com-

prensione generale del mondo circostante e 
possono rafforzare il loro senso di autoefÏcacia 
(German Resource: Deselaers: RepairKids).

Apprendimento intergenerazionale in un caffè di riparazione in un asilo nido a VG Nieder-Olm, 
Germany. Fonte: https://repaircafe-vg-nieder-olm.de/ 
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2.4 RICICLARE: FARLO BENE!

Anche se la percentuale di rifiuti riciclati sta aumentando nei Paesi dell’UE, il ritmo dei progressi 
sta rallentando, con importanti battute d’arresto dovute alla pandemia di COVID-19 (Ebner and 
Iacovidou, 2021).
Nell’UE, il tasso di riciclaggio complessivo è rimasto fermo dal 2014 a circa il 48%, lasciando che 
più della metà dei rifiuti non venga riciclata e finisca quindi in discarica. Il riciclaggio è definito 
come “qualsiasi operazione di recupero mediante la quale i materiali di scarto vengono ritrattati 
in prodotti, materiali o sostanze per gli scopi originari o per altri scopi” (EU Science Hub). 
La maggior parte delle procedure di riciclaggio, tuttavia, richiede un notevole dispendio di ener-
gia e dovrebbe essere l’ultima opzione, e solo se il riutilizzo o la riparazione non sono attuabili. Se 
qualcosa viene immesso nel sistema di riciclaggio, è importante farlo nel modo giusto. Ci sono 
alcune semplici regole che si applicano ovunque si viva:

• Effettuare la separazione in modo corretto, secondo le regole del proprio paese: 
https://www.cial.it/quadro-normativo-rifiuti/ 

• Cibo o liquidi non devono essere gettati nel cestino

• Evitare i materiali compositi o smontarli prima di riciclarli

• Portare i rifiuti pericolosi (farmaci, elettronica, batterie, contaminanti) nei punti di raccolta de-

dicati

• Quando si ricicla la carta, separare i punti metallici o eventuale plastica da essa

• Rimuovere i tappi dai barattoli

• Sciacquare le lattine di alluminio e acciaio per facilitarne la lavorazione.

Kokoza o.p.s., il Progetto per il compostaggio di comunità a Praga.
Credit: https://kokoza.cz/ 

https://www.cial.it/quadro-normativo-rifiuti/ 
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Fare bene il riciclo è assolutamente cruciale per mantenere il sistema efÏcace, e si tratta di un’at-
tività che può essere insegnata fin dalla più tenera età poiché pratica, tattile e quotidiana. 

Oltre a separare la spazzatura nel modo giusto e a raccogliere i rifiuti pericolosi (in modo sicuro) 
come elementi elettronici o batterie, la gestione dei rifiuti organici è una pratica che può essere 
vissuta dagli studenti in modo vivido in quanto, in un solo anno, possono assistere al ciclo com-

pleto che va dal rifiuto a risorsa preziosa sotto forma di compost.

Il pensiero della circolarità è in realtà qualcosa che può essere colto fin da piccoli, attraverso l’e-

sempio dei processi in natura. Le scuole possono sostenerlo fornendo l’infrastruttura giusta per 
farlo e promuovendo una mentalità di sostenibilità attraverso l’insegnamento, le azioni e i valori. 
Allo stesso modo, come per la condivisione (link to sharing in the community), le soluzioni gui-
date dalla comunità possono dispiegare il potenziale del compostaggio oltre il raggio d’azione 
delle singole famiglie.

Ad esempio, la NGO ceca Kokoza (https://kokoza.cz/) sta allestendo bidoni per il compostaggio 
in vari quartieri di Praga per far sì che i cittadini partecipino e traggano effettivamente beneficio 
dal compostaggio. Grazie a eventi educativi, esposizioni, giardinaggio comunitario e strumenti 
online, il quartiere si mette in collegamento per contribuire al compost della comunità. 

Come per tutte le pratiche della città circolare, il riciclo può generare un senso di condivisione 
e ‘green’ all’interno di una comunità, che può motivare gli individui ad impegnarsi per rendere la 
propria città più sostenibile.

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Scienze 

• Aria, acqua e suolo: l’inquinamento, l’ambiente
• Misurazioni e trasformazioni della materia: I composti e gli elementi
• L’uomo e l’ambiente: gli esseri viventi

MATERIA: Educazione civica

• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.
• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle iden-

tità culturali
• Sviluppo sostenibile

MATERIA: Arte

• Rappresentazione e rielaborazione di elementi naturali (alberi, foglie, fiori);

Kokoza o.p.s., the project of community composting in Prague.
Credit: https://kokoza.cz/

https://kokoza.cz/
https://kokoza.cz/
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BOX CREATIVO

Restlos – Spazio del laboratorio per l’educazione ambientale e l’upcycling

Restlos (=senza lasciare riposo/residui) è un tesoro materiale, uno spazio per laboratori e 
un progetto di educazione ambientale per tutte le età. Il laboratorio Restlos è un punto di 
raccolta di materiali di ogni tipo, fornisce l’accesso a strumenti e attrezzature per progetti 
artigianali e riparazioni ed è sede di eventi educativi su stili di vita efÏcienti dal punto di vista 
delle risorse.

Nel periodo attuale, in cui tutto viene consumato e smaltito rapidamente e in grandi quan-

tità, dobbiamo concentrarci sul valore delle nostre risorse e dei nostri materiali e sul modo 
in cui li trattiamo. Come si possono utilizzare i materiali esistenti in modo sostenibile? Come 
possono essere riutilizzati e riciclati in modo creativo e vantaggioso?

Trattare questi materiali, riutilizzarli e quindi ridurre i rifiuti rafforza la consapevolezza am-

bientale e il pensiero critico in modo giocoso e si creano giocattoli unici, regali individuali o 
accessori per la casa molto particolari.

https://www.muetterzentrum-leipzig.de/projekt/restlos/

Restlos workshop

Credit: https://www.muetterzentrum-leipzig.de/projekt/restlos/

Leipzig in Germany

https://www.muetterzentrum-leipzig.de/projekt/restlos/ 
https://www.muetterzentrum-leipzig.de/projekt/restlos/ 
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ULTERIORI APPROFONDIMENTI

Questo video di 6 minuti di TED-Ed illustra il ciclo di vita di 
una T-shirt ad un pubblico giovane. Mostra tutte le implica-

zioni che il consumo e la produzione di fast fashion com-

portano con l’esempio di una semplice maglietta.
Chang, A. (2017, September 5). The life cycle of a T-shirt. 
YouTube. https://www.youtube.com/watch?v=BiSYoeqb_VY

Playground Ideas è un’organizzazione globale senza scopo 
di lucro che sostiene il valore del gioco per un’educazione di 
qualità e lo sviluppo dell’infanzia. Porta alle comunità idee per parchi giochi a basso costo. Con la 
registrazione gratuita al loro sito web, gli utenti ricevono manuali su come costruire con materiali 
di recupero, ma anche molte altre risorse a sostegno del gioco.
Playground Ideas. (2023). http://www.playgroundideas.org/

The Story of Stuff è un’organizzazione e una comunità online che esplora le crisi causate da 
un’economia lineare dei materiali in una realtà di risorse limitate. L’organizzazione crea video 
animati e documentari che esplorano l’interconnessione tra consumismo e crisi climatica, alcuni 
dei quali adatti ad un pubblico giovane. Per un’introduzione guardate: The Story of Stuff (2009b, 
April 22).
The story of stuff. YouTube. https://www.youtube.com/watch?v=9GorqroigqM                                                                                              

Per un ritratto di  Buy-Nothing Movement, guarda:                                                                                 
The Story of Stuff. (2022, December 21). Imagining an economy where you don’t have to buy any-

thing. YouTube. https://www.youtube.com/watch?v=kOskoCh8KXU

The Wasted City è una raccolta di buone pratiche e un kit di strumenti per le pratiche della città 
circolare. Esplora come la circolarità possa essere un nuovo standard nella creazione di città 
con casi di studio provenienti da tutto il mondo. Miazzo, F., Comeau, M., & Hajer, M. (2017). The 
Wasted City Approach to Circular City Making. Cities Foundation. 

Zero Waste Kids dell’attivista ambientale e avventuriero Robert Greenfield è un man-

uale con attività per bambini per capire e con consigli pratici per un impatto positivo.                                                                                                                                        
Greenfield, R. (2022). Zero waste kids. Quarry Books. 

Che cos’è una Circular City o Città Circolare e cosa prevede? Cosa significa far diventare una 
città aderente ai principi dell’economia circolare? Quali sono gli esempi e i casi studio europei e 
nazionali? Ecco cosa c’è da sapere 
https://www.sfridoo.com/blog/che-cose-una-citta-circolare-circular-city/ 

Podcast L’Alfabeto della sostenibilità. Serie podcast di Radio 24: 21 lettere, 21 parole, 21 puntate 
per raccontare un cambiamento 
https://open.spotify.com/show/3qTvYPnBdNKr7AoC8rlQWB?si=0f5a7b0cd0f94e90 

https://www.youtube.com/watch?v=BiSYoeqb_VY 
http://www.playgroundideas.org/
https://www.youtube.com/watch?v=9GorqroigqM
https://www.youtube.com/watch?v=kOskoCh8KXU
https://www.sfridoo.com/blog/che-cose-una-citta-circolare-circular-city/  
https://open.spotify.com/show/3qTvYPnBdNKr7AoC8rlQWB?si=0f5a7b0cd0f94e90  


27

ATTIVITÀ COLLEGATE 

2.1 Il surmaturo è super gustoso

2.2 Custodie in cera per alimenti

2.3 Creare carta con gli scarti di carta

2.4 Tintura botanica

2.5 Furoshiki

2.6 Decorazione con piume di jeans

2.7 Giardino di stivali da pioggia 

2.8 Parco giochi con materiali di riuso

2.9 Parco giochi inclusivo con materiali di riuso

2.10 Parco giochi interculturale da materiale di riuso

2.11 Spazio per gli studenti con materiale di riuso

2.12 Stazione di riciclaggio

2.13 Stazione di riciclaggio per gruppi di studenti con mobilità ridotta

2.14 Stazione di riciclaggio per gruppi di studenti con difÏcoltà visive

2.15 Stazione di riciclaggio multilingue        

2.16 Punto di raccolta per i rifiuti pericolosi

2.17 Controllare i rifiuti

2.18 Esporre i rifiuti

2.19 Caffè delle riparazioni

2.20 Visita al Caffè delle riparazioni
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